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Il contesto attuale

Oggi  con il termine Industria 4.0 si identifica il processo con cui, grazie alla digitalizzazione dei processi, è 
possibile rivedere l’intero ciclo di vita della produzione di beni e servizi.

Gli aspetti  «procedurali amministrativi burocratici» necessari per erogare un servizio, grazie all’utilizzo delle 
nuove tecnologie per la gestione dell’informazione e dei dati,  si integrano alla componente di produzione  
ottimizzando il servizio erogato e in molti casi persino  riprogettando «in modo rivoluzionario» il servizio stesso  

Allo stato dell’arte ogni operatore economico (impresa o professionista) per avere successo deve poter quindi 
coniugare tre principali fattori

1. Saper garantire l’operatività dei servizi erogati mantenendo l’equilibrio tra qualità e  redditività del 
servizio stesso e  la soddisfazione del proprio cliente 

2. Saper utilizzare le leve delle nuove tecnologie che permettono l’ ideazione di nuovi processi e 
l’innovazione di quelli esistenti

3. Saper far fronte alle novità normative, nazionali ed europee,  sempre più pervasive e restrittive 
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Codice Amministrazione Digitale:
dlgs n.82 del  7-3-2005

La versione vigente del Codice dell’amministrazione digitale è stata emanata ad ottobre 2016

Il CAD regola il processo di formazione trasmissione  archiviazione e formazione del documento informatico  con 

validità giuridica  

Capo I - Principi Generali

Capo II - Documento informatico e firme elettroniche; Trasferimenti, libri e scritture

Capo III - Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici

Capo IV - Trasmissione informatica dei documenti

Capo V - Dati delle Pubbliche Amministrazioni e servizi in rete

Capo VI- Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nelle Pubbliche Amministrazioni

Capo VII - Regole tecniche 

Capo VIII - Sistema Pubblico di Connettività e rete internazionale della Pubblica Amministrazione

Capo IX - Disposizioni transitorie finali e abrogazioni

La sua applicazione, obbligatoria per le PA,  è  alla base del processo di digitalizzazione e dematerializzazione anche 

nel settore privato e per tutti i rapporti con la PA
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http://www.agid.gov.it/cad/capo-i-principi-generali
http://www.agid.gov.it/cad/capo-ii-documento-informatico-firme-elettroniche-trasferimenti-libri-scritture
http://www.agid.gov.it/cad/capo-iii-formazione-gestione-conservazione-documenti-informatici
http://www.agid.gov.it/cad/capo-iv-trasmissione-informatica-documenti
http://www.agid.gov.it/cad/capo-v-dati-pubbliche-amministrazioni-servizi-rete
http://www.agid.gov.it/cad/capo-vi-sviluppo-acquisizione-riuso-sistemi-informatici-nelle-pubbliche-amministrazioni
http://www.agid.gov.it/cad/capo-vii-regole-tecniche
http://www.agid.gov.it/cad/capo-viii-sistema-pubblico-connettivita-rete-internazionale-pubblica-amministrazione
http://www.agid.gov.it/cad/capo-ix-disposizioni-transitorie-finali-abrogazioni


Codice Amministrazione Digitale:
le regole tecniche

Il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD-DLgs 82/2005) definisce il documento informatico
("rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti") in contrapposizione al documento 
analogico ("rappresentazione non informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti") e lo inquadra come 
elemento centrale di quel processo di innovazione della Pubblica amministrazione finalizzato alla completa 
digitalizzazione delle pratiche amministrative.
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Successivamente alla pubblicazione del CAD, 
sono state pubblicate, in forma di DPCM, le 
«Regole Tecniche» che contestualizzano in 
termini più concreti le indicazioni del Codice in 
materia di:

• il protocollo informatico (DPCM 3/11/2013),

• i sistemi di conservazione (DPCM 3/11/2013), 

• il documento informatico stesso (DPCM 
13/11/2014)



CAD: dpcm 13 novembre 2014

Formazione e gestione dei documenti informatici

APERTURA CATALOGAZIONE TRATTAMENTO CHIUSURA FRUIZIONE

Il documento viene 

ACQUISITO (per 

ricezione 

telematica 

dall’esterno o per 

trasposizione 

dell’originale non 

informatico, ad 

esempio tramite 

scannerizzazione) 

o viene 

GENERATO

direttamente con 

mezzi informatici

Il documento viene 

inserito in una 

«struttura» di 

catalogazione (es.: 

in «cartelle» 

caratterizzate per 

origine, contenuto, 

ecc.) e, in genere, 

INDICIZZATO per 

una rapida 

reperibilità

Il documento entra 

in un processo 

organizzativo, 

durante il quale 

viene visionato e 

può essere 

parzialmente 

modificato da più 

soggetti. Può 

essere soggetto a 

FIRMA, a 

TRASMISSIONE, 

ecc.

Quando il processo 

organizzativo si 

completa, il 

documento viene 

indirizzato alla sua 

«stazione finale» 

che, in genere, è 

l’invio ad un 

particolare 

destinatario e/o 

l’ARCHIVIAZIONE

definitiva

Se il documento è 

stato archiviato, in 

genere non è più 

modificabile, ma 

può essere ancora 

fruibile in lettura da 

utenti predefiniti

N.B.: gli «stadi» indicati 
sono i più comuni, ma 
possono esistere cicli di vita 
anche molto diversi
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….Ma i documenti e le informazioni nascono sempre più in forma digitale e la loro gestione nel tempo diventa 

sempre più critica 

CAD: La situazione attuale 

 Il documento è l’originale con valenza giuridica e pertanto deve essere protetto e conservato da ogni possibile 

situazione che ne può  causare la perdita definitiva, quali ad esempio: 

 Deterioramento fisico dei supporti digitali 

 obsolescenza delle  tecnologia hw o sw

 Disorganizzazione del processo archivistico

 Assenza di responsabili che mantengono memoria dei dati e della loro archiviazione 

 La diffusione degli strumenti di gestione documentale e della cultura digitale è ancora poca e distribuita in modo

casuale ( nelle PA si limita al protocollo informatico, nei privati ??)

 L’introduzione della PEC, come strumento di accelerazione dei processi di trasferimento elettronico di documenti, ha

sostituito i processi di automazione interoperabili spingendo verso la dematerializzazione e non verso la

digitalizzazione. Il processo di firma digitale è ancora limitato a pochi documenti

 L’instabilità normativa (evoluzione del CAD ancora in corso) ha comportato un forte rallentamento nei programmi di

evoluzione dei sistemi gestionali introdotti a suo tempo sia da parte delle PA che dei fornitori che non affrontano

investimenti senza una normativa di riferimento stabile

Le procedure di gestione documentale non si sono diffuse perchè
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CAD: dpcm ottobre 2013 La Conservazione 

Con le regole tecniche dettate da AgID si passa da un semplice processo di 
archiviazione ad un sistema di Conservazione che prevede sistemi 
informatici di storage, procedure organizzative e di processo con standard e 
regole e figure professionali specialistiche.

Sono definite le regole e gli standard (OAIS) per 

- I sistemi informatici per la loro portabilità nel tempo, l’interoperabilità tra 
diversi sistemi e operatori , per la sicurezza e la privacy 

- la conservazione del documento e dei suoi dati accessori per il 
trattamento e la contestualizzazione nell’ambito della pratica/fascicolo

- Le procedure organizzative per la copertura di tutti gli aspetti 
amministrativi archivistici e giuridici con la redazione e gestione del 
manuale di gestione della conservazione e la messa a punto di procedure 
di tracciatura del dato e monitoraggio dei processi

- Le figure professionali che dovranno operare con ruoli, funzioni e 
responsabilità  predefinite ( responsabile della conservazione, archivista 
etc) 
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Il processo di conservazione



CAD: Conservazione i soggetti certificati e il processo di 
accreditamento

L’art. 44-bis del CAD dlgs n.82/2005, attribuisce all’ AgID il compito di accreditare “i soggetti pubblici e
privati che svolgono attività di conservazione dei documenti informatici. Con la Circolare n. 65/2014 (G.U. n. 89
del 16/04/2014) che abroga la precedente circolare di DigitPA n.59 del 2011, AgID ha ridefinito le modalità per
l’accreditamento e per la vigilanza dei soggetti conservatori

Ag oggi i conservatori accreditati da AgID sono 76. Sono in corso attività di vigilanza per monitorarne il livello di
qualità e adeguatezza alle regole.

Il regolamento EIDAS non inserisce la conservazione tra i servizi fiduciari tuttavia AGID, in applicazione del
Dlgs 179/2016, che ne preveda esplicitamente l’attuazione, ha richiesto all’organismo di certificazione italiana
Accredia di predisporre uno schema di accreditamento degli Organismi che si propongono quali certificatori dei
sistemi di conservazione che risponde agli schemi definiti dal regolamento EIDAS per i certificatori dei servizi
fiduciari.

Tali soggetti possono pertanto accompagnare gli erogatori di servizi di Conservazione nel proprio processo di
impianto e successivamente nei processi di controllo di qualità che garantiscono il cliente. AgIG ha adeguato il
sistema di accreditamento riconoscendo la certificazione fornita dai certificatori accreditati da ACCREDIA.

Il nuovo CAD non modifica il processo di accreditamento (anche se viene modificato l’articolato normativo per
inserire la conservazione tra i servizi fiduciari nazionali)
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http://www.agid.gov.it/sites/default/files/circolari/circolare_accreditamento_conservatori_n_65_10-04-2014.pdf


Fattura elettronica: scenario evolutivo

FATTURA B2G

• L'obiettivo dell'azione governativa  è quello di rendere il processo di fatturazione elettronica 
nazionale negli appalti pubblici conforme alla Direttiva 2014/55/UE, implementando lo standard 
comune sviluppato dal CEN, l’organo di normazione europeo.

• Grazie ai risultati del progetto eIGOR, il progetto nazionale finanziato dalla Commissione 
Europea  e coordinato  da AgID per abilitare il sistema di fatturazione elettronica nazionale allo 
standard comune europeo previsto la norma europea EN16931-1 “Electronic invoicing, gli 
operatori economici non dovranno applicare alcuna modifica al formato fatturaPA ma sarà 
lo SDI che provvederà alla conversione al  formato europeo nel rispetto . 

FATTURA B2B

• Viene messo a disposizione il sistema SDI anche per lo scambio di fatture elettroniche tra operatori 
economici.

• La scadenza è stata fissata per il 2019  ma il sistema è già a disposizione degli operatori che  in tal 
modo possono beneficiare della semplificazione  fiscale 

• Il formato fatturaPA viene esteso anche allo scambio di  fatture tra operatori economici
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CONCLUSIONI
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Modello strategico ICT della PA

Piano triennale

Strategia per la Crescita digitale
Rappresenta l’Agenda Digitale Italiana

approvata dal Governo

e dalla Commissione Europea

Individua gli elementi tecnici abilitanti per 

realizzare l’Agenda Digitale

Declina azioni e obiettivi da raggiungere per 

ogni elemento del modello 

Cosa sta  facendo la Pubblica Amministrazione 

Dall’Agenda Digitale al Piano triennale

Programmazione nazionale
Stabilisce le azioni da compiere per 
realizzare gli obiettivi



Cosa sta  facendo la Pubblica Amministrazione 
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Il Piano triennale per l’informatica della PA 2017-2019Il modello strategico del sistema informativo della 

PA 



Cosa stanno facendo gli operatori economici

• Il mercato dei fornitori  ICT non ha ancora  adeguato la propria proposta commerciale di 
servizi e prodotti  compliance con l’evoluzione tecnologica e normativa in atto  

• Non tutti gli operatori economici sono informati e consapevoli dell’impatto dei cambiamenti (*)

• il 20% delle aziende medio grandi ad aver già colto appieno il significato dell'Industria 4.0, 
applicandola in modo fattivo.

• Tutte le altre si dividono in  

• teorici (29%),

• belle addormentate (21%),

• in cammino (15%) 

• praticoni (15%)

Si presenta una grande opportunità per gli intermediari e i professionisti per fornire 
consulenza e servizi  

(*) da un indagine condotta da Digital360 Research in collaborazione con IBM
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Conclusioni 
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• Che il mondo sia in continuo cambiamento è vero da sempre ed è evidente a tutti
• Che i tempi del cambiamento siano in continua accelerazione è un po’ meno evidente:

• C’è voluto più di un secolo per passare dall’industria del carbone a quella dell’elettricità
• Circa cinquant’anni per una vera affermazione dell’informatica
• Internet, nel suo pieno utilizzo, ha si e no vent’anni di vita
• Solo negli ultimi dieci anni il mobile sta rivoluzionando i servizi digitali
• … e domani? …

“Non è la specie più forte che sopravvive, né la più intelligente, ma quella più 
ricettiva ai cambiamenti”. Charles Darwin (1809- 1882)


